
BRESCIA. Leparole sonoimpor-
tanti. Ilcopyright nonèesclusi-
va di Nanni Moretti («Palom-
bellarossa»), le parolesonoim-
portanti a maggior ragione in
un momento come questo nel
quale i calciatori si esprimono
dalle loro case tramite i social.
E ogni parola, ogni frase assu-
me un significato preciso. An-
che in prospettiva futura.

Ècosì che abbiamo intercet-
tato e interpretato il messag-
gio che Alfredo Donnarumma
ha lanciato ieri sul suo profilo
Instagram. L’attaccante delle
rondinellehapubblicato quat-
tro mini video con protagoni-
stalaCurvaNord del Rigamon-
ti che tifa gremita in ogni ordi-

ne di posto; ad accompagnare
queste immagini il coro «Ma-
donnina dai riccioli d’oro» e
una frase dell’attaccante cam-
pano:«Torneremo presto aes-
sere tutti lì a combattere insie-
me, più uniti che mai... Nostal-
gia». AD9 ha voluto così far
sentireil proprio contatto ai ti-

fosi biancoazzurri, la sua è
una vera e propria promessa:
per ilcentravanti biancoazzur-
ro l’avventura con le rondinel-
le non è affatto finita. E sicco-
me anche lui sa bene che le
possibilità di terminare que-
sta stagione sono poche, le
sue parole possono essere let-
te pure in chiave futura come
cioè una voglia di rimanere co-
munque al Brescia nel prossi-
mo campionato nonostante
radio mercato lo voglia lonta-
no dal Cidneo dopo che già
nel mercato di gennaio è stato
ad un passo dall’abbandonare
la Leonessa. L’annata di colui
che era reduce dal titolo di ca-
pocannoniere di serie B vinto
con 25 gol, non è andata certo
comesognava: dopoilpromet-
tente inizio con 4 gol (1 a Ca-
gliari, 2 con il Bologna e 1 con
la Juventus) nelle prime 5 par-
tite, il bomber non ha più tro-
vato la via della rete finendo
anche in coda nelle gerarchie
degli attaccanti, diventando
di fatto ormai l’ultima scelta
(solo18 minuti giocati nelleul-
time quattro partite). Sia nel
Corini-bis che con Lopez per
lui spazio con il contagocce.
Una situazione triste, depri-
mente. Ma la voglia di rivinci-
taevidentemente non gliman-
ca. E il suo obiettivo pare pro-
prio quello di metterla in atto
con la maglia delle rondinelle.
In questa stagione oppure nel-
la prossima. Come da messag-
gio griffato ieri. // CRI. TOG.

ROMA. Giorni e settimane sen-
za allenamenti, senza lavoro,
senza partite.

Dai grandi club della serie A
alle piccole associazioni spor-
tive di paese, la pandemia ha
azzerato il presente e rischia
di cancellare il futuro. Pochi
fortunati hanno lespalle abba-
stanzalarghe per farcela da so-
li e la grande paura ha un no-
me: sponsor.

C’è allarme ovunque. Il pre-
sidente di LegaPro, Francesco
Ghirelli, esprime le sue preoc-
cupazioni prendendo come
esempio il presidente della Fe-
ralpiSalò Giuseppe Pasini: «È
il re degli altoforni, ma se do-
vrà scegliere tra l’azienda di fa-

miglia, che dà lavoro a tanti
operai, ed il calcio, mollerà
quest’ultimo».

«In tempi come questi il ca-
os non risparmia nessuno e lo
scenario è tutt’altro che roseo:
se non si gioca, se viene meno
il prodotto che giustifica gli in-
vestimentidegli sponsor, crol-

la tutto. Tante piccole società
rischiano di essere spazzate
via dallo tsunami, ma anche i
grandi club dovranno temere
ilcontraccolpo», chiarisce l’av-
vocato Carlo Rombolà, esper-
to di diritto e marketing sporti-
vo.

«Fa ben sperare - sottolinea
-la presadiposizionedel presi-
dentedelConi,GiovanniMala-
gò,cheha promessoaiuti a tut-
to il movimento sportivo sen-
za distinzioni, a patto di avere
al fianco il Governo».

Secondo gli ultimi dati
dell’European Sponsorship
Association, il volume totale
dellesponsorizzazioni era cre-
sciuto in Europa per il settimo
anno consecutivo, superando
nel 2019 i 30 miliardi di euro,
quasi due dei quali per la sola
Italia (+ 15%).

Rinviati i grandi eventi,
dall’Europeo di calcio alle
Olimpiadi,sospesetuttele atti-
vità sportive, il crollo rischia di
essere drammatico. Amazon,
peresempio, ha deciso di met-
tere nel cassetto il contratto
con il club brasiliano del Fla-
mengo per diventare il nuovo
sponsor di maglia (per una ci-
fra di otto milioni di euro l’an-
no) a causa dell’emergenza sa-
nitaria.

Secondo l’Esa, la pandemia
avrà un impatto forte nel bre-
ve e medio termine, ma nel
2021lo sport sarà un catalizza-
tore per un ritorno del mondo
alla normalità. //

Brescia.Alfredo Donnarumma Presidenti.Pasini e Ghirelli

«I
l rugby che chiude la stagione?
È una scelta opinabile, si può
discutere, ma è chiaro che non
hanno voluto aspettare. Non

sono contrario alla decisione della
federazione, non condivido il timing. Non
hanno voluto aspettare una data
condivisa».

Il presidente del Coni, Giovanni
Malagò, commenta così lo stop deciso
dalla Federugby. «Se è vero che le
federazioni hanno l’onere e l’onore di
organizzarsi in autonomia, è anche vero
che ci sono ordinanze e non puoi dare
garanzie di sicurezze. Non sono contrario,
non condivido il timing, perché credo che
si arriverà a quello che ha deciso il rugby
anche in altri sport».

Malagò ha poi parlato dei Giochi di
Tokyo rinviati al 2021.

«Il presidente del Cio Thomas Bach è
stato gigantesco. Abbiamo avuto una
lunghissima chat nella quale Bach ha
fatto un report analitico dall’inizio
dell’epidemia fino alla decisione di
rinviare i Giochi. La nuova data sarà
ufficializzata da qui a tre settimane. Tutte
le decisioni saranno subordinate alle
decisioni della comunità scientifica, solo
loro potranno dire quando ripartire. Se
non arriverà il loro ok, non va illuso
nessuno».

Quanto alla partecipazione degli atleti

che pensavano di chiudere la loro carriera
con i Giochi nel 2020, Malagò si è detto
ottimista: »Dico che a bordo rimarranno
tutti, Pellegrini e Zanardi zero problemi,
Montano si pone qualche problema, ho
sentito Di Francisca, io sono ottimista».

A proposito di Olimpiadi,ci sono anche
i Giochi invernali di Milano-Cortina nei
pensieri del presidente del Coni.

«Non sono preoccupato, il programma
va avanti. C’è un beffardo segno del
destino che proprio le regioni olimpiche
Lombardia e Veneto siano così colpite. È
chiaro che in questo momento ci sono
delle difficoltà, ma non mi sento di dire
che ci saranno complicazioni
sull’organizzazione dei Giochi anche
perché il 90% delle strutture è già
realizzato».

Pietrodi Paolo

/ Si tiene questa mattina alle 11, sempre
sulla piattaforma Zoom, il terzo
appuntamento con Incontriamoci in rete,
il meeting on line organizzato dal
Comitato provinciale della federcalcio.
Nell’occasione il presidente provinciale,
Alberto Pasquali, effettuerà gli
abbinamenti dei sedicesimi di finale del

Torneo eSports «Leonessa d’Italia»».
Intanto il Settore Tecnico della Figc ha
prorogato al 7 aprile il termine per la
presentazione delle domande di
ammissione al corso allenatore dilettante
regionale di Brescia. È possibile anche la
trasmissione via email all’indirizzo
corsoallenatori.lombardia@lnd.it.

Donnarumma,
parole di fedeltà
per il Brescia

La grande paura

Il presidente di serie C
cita Pasini e la Feralpi:
«Tra azienda e squadra
sceglierà la prima...»

IL CONI

Malagò non esclude nuovi casi di stop definitivo

«MI ASPETTO CHE ALTRI
FACCIANO COME IL RUGBY»

Coni. Il presidente Giovanni Malagò

Dilettanti

Oggi on line
l’appuntamento
con la Federazione Figc. Il presidente provinciale Alberto Pasquali

Rondinella

Un messaggio ai tifosi:
«Torneremo tutti
a lottare insieme
Più uniti che mai»

«Lo sport ora
teme il crollo
degli sponsor»
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